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Darwin: vìaggìo dì 1111 naturalìsta attorno al mondo ( 2 ) 


Una celebrazione del Darwin Day 

Vorrei ringraziare la società Aemilia Scauri che ha organizzato 
l'evento di stasera, e che mi ha invitato a parlare qui. 

Con l'iniziativa odierna anche Quiliano fa la sua parte nella 
celebrazione del Darwin Day, un evento internazionale che da 
alcuni anni ricorda la vita e l'opera di questo grande 
scienziato inglese, nato il 12 febbraio 1809 e morto il 19 aprile 
1882. 

Come tutti sapete Charles Darwin ha scoperto l'evoluzione 
mediante selezione naturale; stasera ne parleremo 
raccontando un evento particolare e unico della vita di 
Darwin, il viaggio del Beagle, che fu così decisivo per la storia 
della scienza e del pensiero moderno. 
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Darwin: viaggìo dì an naturalista attorno ai mondo ( 3 ) 

Ecco il percorso della Beagle attorno al mondo fra il 1831 e il 1836 
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©arwÈsu vìaggìo dì an natMMlììstS! atf®m® al na®ndo { 4 ) 


Darwin fu un autore prolifico e un ricercatore inesauribile. 

II Viaggio di un naturalista intorno al mondo, in cui vengono 
raccontati quei cinque anni (1831-1836) intorno al mondo su 
un piccolo veliero, e che è stato la prima opera importante di 
Darwin, fu pubblicato nel 1839. 

Le opere fondamentali furono L'origine delle specie nel 1859 e 
L'origine dell'uomo e la selezione sessuale dodici anni dopo, 
nel 1871. 

Ora, il suo contributo al sapere umano è stato enorme, ma 
Darwin non si era ripromesso di dare il via a una rivoluzione 
intellettuale così travolgente. E nell'imbarcarsi sul Beagle non 
poteva immaginarsi quanto le sue stesse idee ne sarebbero 
state sconvolte. 
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Darwìn: viaggio di un naturalista al m®»i® (5) 


Sul ruolo di questo viaggio nella sua maturazione abbiamo la 
testimonianza dello stesso Darwin, nell'introduzione a 
L'origine delle specie (l'italiano vi suonerà un po' antiquato, 
infatti ho scelto una delle prime traduzioni in italiano): 

"lo mi trovavo a bordo del vascello di 5.M. Britannica The 
Beagle nella qualità di naturalista, allorché fui vivamente 
colpito da certi fatti nella distribuzione degli esseri 
organizzati che popolano l'America meridionale e dai 
rapporti geologici esistenti fra gli abitanti passati ed attuali 
di questo continente. (...) tali fatti sembrano diradare 
qualche poco le tenebre sull'origine delle specie, questo 
mistero dei misteri... 
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Darwìn: viaggio dl un naturalista al mmà® (S) 


“Al mio ritorno, nel 1837, mi venne l'idea che forse sarebbesi 
potuto promuovere tale questione, raccogliendo le osservazioni 
d’ogni sorta che avessero riferimento alla sua soluzione e 
meditando sulle medesime. Solo dopo cinque anni di lavoro io mi 
permisi alcune induzioni e mi feci a redigere brevi annotazioni. 
Infine nel 1844 tentai quelle conclusioni che mi parvero più 
probabili. D’allora in poi mi occupai costantemente del medesimo 
oggetto. II lettore mi perdonerà questi dettagli personali, che ho 
addotti soltanto per provare che io non fui troppo precipitoso nella 
mia determinazione. 

"II mio lavoro è ora (1859) quasi finito; ma siccome occorrerebbero 
parecchi anni per completarlo, e la mia salute non è troppo ferma, 
così fui indotto a pubblicare il presente estratto. (...) [che] è 
dunque necessariamente imperfetto." 
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Darwin: vìaggìo tìì un naturalìsta attorno al mondo (7) 

L'opera di Darwin è strettamente intrecciata con la sua vita. 
Rampollo di un'agiata famiglia inglese non conformista, vale a dire 
non in linea con la teologia della Chiesa anglicana, in un primo 
momento aveva provato a studiare medicina (il padre era un noto 
medico), ma i suoi interessi erano diversi, e così era stato avviato 
agli studi religiosi, il che all'epoca era uno dei percorsi aperti a chi 
volesse dedicarsi anche alla ricerca scientifica. 

Poi, quasi per caso, gli fu offerta un'occasione meravigliosa: partire 
per un viaggio intorno al mondo su un veliero della Royal Navy, la 
flotta che rappresentava il meglio di una grande potenza vittoriosa, 
il cui impero si estendeva davvero su tutti i continenti; era ancora 
vivo il ricordo della battaglia navale di Trafalgar, la grande vittoria 
di Lord Nelson contro la flotta francese nel 1805; e Napoleone 
Bonaparte, il piccolo grande dittatore corso, era morto nel 1821 
sull'isola di sant'Elena, sperduta in mezzo all'Atlantico. 
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©arw&iu vìaggìo dl am aiitMralste atf#ra® s& natni® (i) 

Plymouth, dicembre 1831 - Falmouth, ottobre 1836 



D LibreOffice 



















IDarwiitó viaggìo éì an MitMMlììstS! attorno al m®ni® P) 

Adesso cercheremo di ricostruire gli eventi, di capire che cosa fu 
quel viaggio, come si articolò, e che cosa convinse Darwin. 

Di lui, oltre al Viaggio di un naturalista intorno al mondo, è 

stato di recente pubblicato (anche in italiano) The Beagle Diary 
1831-1836, che è il vero e proprio diario dove Darwin registrava 
le tappe del viaggio, le esperienze e le sue impressioni in ordine 
cronologico. La sua immediatezza aiuta alla valutazione e al 
godimento delle sue avventure e riflessioni. Mentre leggere il 
Viaggio vuol dire leggere un racconto scritto da Darwin, leggere il 
Diario è un po' come viaggiare insieme a lui. 

Nella Bibliografia ho indicato altri libri, su cui dirò poi due parole. In 
internet si trova un sito molto bello darwinonline.org che ha una 
raccolta enorme di libri e articoli, cartine, fotografie e materiale di 
ogni genere di Darwin e su Darwin. 
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Darwin: vìaggìo dl un n&tnxillte =irì4©im© al mondo (10) 


Vediamo in scala la Beagle, 28 m di lunghezza 
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HDarwÌK wtoggfo dì un nffitMMÌk'tij attorno att mméa (11) 


E un rimorchiatore odierno (il Damen Star), 26m di lunghezza 
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Darvvìn: vìaggìo il un naturalìsta attorno M mondo (12) 

All'inizio Darwin soffrì tremendamente per il mal di mare, e anche se pian 
piano riuscì ad adattarsi alle dure condizioni della vita a bordo, la nausea 
continuò a tormentarlo ogni volta che il mare, di volta in volta l'Oceano 
Atlantico o il Pacifico o l'lndiano, si increspava un po'. 

Sul Beagle la sua cabina era una sorta di mini-laboratorio, nel quale i vari 
reperti raccolti a terra ricevevano un esame prima di essere inviati a 
Cambridge all'amico Henslow, che li distribuiva a vari esperti per uno 
studio più approfondito. 

In uno dei taccuini di appunti di Darwin sono elencati 1529 esemplari, dai 
pesci ai funghi, spediti sotto spirito. "La mia raccolta di uccelli e 
quadrupedi è quasi completa", scrive a un certo punto quando è in Cile. 
"Con pochi reales ho ingaggiato tutti i ragazzini della città e quasi non 
passa giorno senza che non mi portino qualche curioso animale". Per 
Henslow non sempre era facile capire di che si trattava, e una volta infatti 
gli scrisse: "Per gentilezza, che cos'è il n.233? Sembrano i resti di 
un’espiosione, una massa di fuliggine... oserei dire qualcosa di molto 
curioso". 
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Bmtwìiis ¥tagfì® it mh n®ìmralistei alteroM» al (13) 

La parte poppiera del veliero, con "E"si indica la cabina di Darwin 



A - Sounding winch 

1 - FitzRoy's cabin 

B - Miiienmast 

J - Mess rooiw 

C - Azinnuth Compass 

K - Lower d#ch 

D - DiiniQtlliiiy 

h - Bread room 

E * Chart Roorn* 

M - M$ss rooiti store 

F - Steeridg Wheel 

N - Weapons storage 

G - Compass 

O - Spirit room 

H - FitzRoy's store room 

* * Darwln's cabln 
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Darwin: vkiggii!) dl un naturalìsta aMffirai® al mondo (14) 

E questa è la cabina/laboratorio di Darwin: 3 metri x 3 






I I I II I I I 



A * Chest nf drawers 
B - wpsk stand 
C - instrument cahvitet 
0« Small stove 
E - Tlie Beagle's library 
F - Water closet 
G - Passage & storage 
H - Mizzenmast 
I - Chart table* 

J - Cabinet 

* - Darwin T s hammock above 
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Darwìn: vìaggìo dl un naturalìsta fflìiDMi® al mondo (15) 


Ora, se vogliamo cogliere la portata dell'opera di Darwin, o più 
semplicemente se vogliamo collocare il viaggio del Beagle nel suo 
contesto storico concreto, dobbiamo compilare una lunga lista di 
oggetti che esistono oggi e non esistevano allora, in modo da 
valutare la distanza fra il 1809, il 1831-1836 e il 1859, da un lato 
- e il XXI secolo, dall'altro. 

Non c'erano aerei, elicotteri, autobus, treni, automobili o 
biciclette. Niente telegrafo o telefono, niente satelliti per le 
telecomunicazioni, niente GPS. Niente lampadine né batterie 
elettriche. Niente lavatrici o frigoriferi. Niente cibi 
surgelati. Niente centrali elettriche. Niente cemento armato 
e niente grattacieli. Niente telescopi ad infrarossi capaci di 
vedere l'universo; niente microscopi elettronici. 
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Darwìn: vìaggìo dl un naturalìsta fflìteim© al mondo (16) 


Niente pacemaker, niente trapianti, niente medicine per il 
cuore, niente cure per una lunga lista di malattie. Invece 
altissima mortalità infantile e delle donne partorienti; non si 

disinfettavano le ferite. E spettanza di vita inferiore a quella 
odierna (in media dai 20 ai 40 anni in meno). 

Era iniziato l'uso del vapore e anche l'uso sistematico dell'acciaio, 
ma non c'era ancora la plastica. Niente penne biro. Niente 
turbine. Niente fucili automatici né armi di distruzione di 
massa. Niente radio né televisione, niente cinema, niente 
fotografie né video. Niente robotica e niente computer. E 
naturalmente niente cellulare! E la lista non è completa: ognuno 
di voi può aggiungere una miriade di utensili che usa sul lavoro. 

(Ah, tra l'altro, non c'erano né l'ltalia né la Germania. E nemmeno 
il calcio). 
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Darwìn: vìaggìo dl un natoawìlslii fflìteim® M mondo (17) 


ln quel mondo, che descritto così ci appare un po' surreale e quasi 
primitivo, la struttura sociale ed economica era molto più rigida 
della nostra - pensate che la schiavitù era stata abolita da poco 
(ma non ancora negli Stati Uniti!) - e per spiegare l'esistenza 
degli animali, delle piante, e anche dell'uomo e della donna 
bisognava far ricorso a un evento soprannaturale: la 
creazione divina di cui parla la Bibbia. 

Certo nel 1831 non tutto quel che sta scritto nella Bibbia veniva 
preso alla lettera; dopo Galileo e Newton nessuna persona 
ragionevole poteva più sostenere che il Sole ruotasse attorno alla 
Terra. Eppure il nostro pianeta restava concettualmente al centro 
dell'universo conosciuto, che allora aveva le dimensioni del sistema 
solare e poco più. Non si conoscevano ancora le galassie. E 
nemmeno l'atomo; non si sapeva dell'esistenza dei microbi, dei 
morbi patogeni e dei batteri; e tantomeno del DNA. 
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©mtwìhj ¥kggì® ii mi naturalìsta ffiitem© al ibbimìI® ( 18) 

La missione che l'Ammiragliato britannico aveva assegnato al 
Beagle era un'accurata ricognizione delle coste e dei porti naturali 
dell'America del Sud. E l'idea di imbarcare un naturalista faceva 
parte dello sforzo di conoscere il mondo circostante. 

Si incontrava anche con un progetto personale cui il capitano 
Robert Fitzroy teneva molto: dimostrare la validità della Genesi 
biblica contro ogni ipotesi avversa. E anche se Darwin condivideva 
quest'idea, in effetti lui faceva parte di quel mondo intellettuale 
moderno, che era impegnato alla verifica sul campo di ogni 
teorizzazione, e dunque apriva il cammino a forgiare una scienza 
radicata su un approccio di tipo materialista. 

L'lnghilterra si poneva allora all'avanguardia della civilizzazione 
occidentale, da lì era partita la rivoluzione industriale che doveva 
modernizzare il pianeta, e lì risiedevano molte delle menti più 
brillanti in ambito scientifico. 
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ìiréis ¥taggi® dt un naturalìsta ©11©«® al mondo (1®) 

Siamo abituati a vedere Darwin come un vecchio con la barba; ecco un 
suo ritratto da giovane (1839). 
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Bfflrwias ¥kggj® éì un nffltiiralista fflttem® al mtiMil® (21) 

Ora, nel 1831 Darwin era un giovane naturalista inglese di 22 anni: 
perché fu scelto lui? 

II suo nome non era stato il primo a essere proposto, ma ebbe la 
fortuna che nessun altro candidato se la sentisse di intraprendere 
un viaggio della durata di almeno due anni, e che un mentore di 
Darwin, il professor Lowell venisse contattato dall'Ammiragliato per 
suggerire un'alternativa; Lowell fece il nome di questo giovane 
studioso che iniziava a farsi conoscere come una persona seria e 
devota al lavoro. Dopo aver convinto il padre, Darwin si recò a 
Londra per incontrare il capitano del Beagle. Robert Fitzroy era un 
aristocratico di 27 anni, eppure tra i due, nonostante la distanza 
sociale e politica (uno liberale, l'altro conservatore), si stabilì subito 
un ottimo rapporto. II dado era tratto. Aveva inizio un'esperienza 
affascinante. II sodalizio fra Darwin e Fitzroy fu molto importante, 
anche se via via si fece burrascoso con il progressivo distacco di 
Darwin da Genesi, e ebbe una coda drammatica nel 1860. 
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Darwìn: ¥higgi* il mh naturalìsta attorno al mondo (21) 

La preparazione del viaggio richiese molto tempo. 

Sulla nave erano state caricate provviste sufficienti per i 
settantaquattro uomini a bordo, compresi sottaceti, mele secche e 
succo di limone per prevenire lo scorbuto. 

Finalmente il Beagle salpò da Plymouth alla fine di dicembre del 
1831. Le prime settimane per Darwin furono terribili. Soffriva tanto 
il mal di mare che il capitano dubitava che potesse continuare il 
viaggio. Dopo un po' di tempo, tuttavia, si abituò all'incessante 
beccheggio della nave e cominciò ad interessarsi a ciò che vedeva 
intorno. Ma non vinse mai il mal di mare. 

A febbraio del 1831 il Beagle arrivò in Brasile, dove cominciò per 
Darwin il lavoro vero e proprio. Rimase due mesi a Rio dejaneiro, 
studiando la geologia del luogo, la vita marina, le piante, gli animali 
e gli insetti. In un solo giorno raccolse sessant'otto diverse specie 
di coleotteri. 
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Bfflirwlm: viaggio il un n&tnvaliMfi ©11®«© al (22) 

E questo è stato il percorso della Beagle 
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D'drvi ìm: vmggiu di ttn natmrffillMsi attorno al mondfi (23) 

Le lunghe escursioni sulla terraforma, in Brasile, e poi per mesi e mesi in 
Argentina, in Cile e nelle isole Galapagos, erano un'attività di gran lunga 
più congeniale per Darwin. Imparò a cavalcare cavalli di vario tipo e 
dimensioni, e a camminare per chilometri e chilometri osservando, 
raccogliendo e riflettendo sulla fauna, sulla flora, sulle formazioni 
rocciose, sulla forma delle coste, e ogni altra cosa attorno a sé. 

Si trasformò anche fisicamente, irrobustendosi al punto che in occasione 
di un'escursione in una zona desertica-tropicale, assieme al capitano 
Fitzroy ed alcuni marinai, fu lui a ritornare a bordo per inviare i 
soccorritori a salvare il capitano. 

Instancabile, studiava tutto ciò che vedeva, e condivideva con le genti del 
luogo le loro esperienze, andando a caccia con loro, mangiando lo stesso 
cibo, dormendo nelle stesse capanne o all'aperto. In Cile si arrampicò 
sulle Ande dove trovò altri elementi che influirono su tutti i suoi 
ragionamenti. 

All’epoca, va detto, Darwin era quasi più un geologo che un biologo 
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Darwìn: vìaggìo dl un natoasralslii fflìtoMi® al EBMmfiki (24) 


"La notte sulla sierra freddissima, prima bagnati di rugiada poi 
congelati... volpi in numero immenso. Trovato un rospetto dai 
singolarissimi colori (nero e vermiglio), pensando di fargli chissà quale 
regalo lo porto in una pozzanghera; non solo l'animaletto non sapeva 
nuotare, ma credo sarebbe affogato se non l'avessi tirato fuori... molti 
serpenti con chiazze nere in palude profonda, due righe gialle e coda 
rossa... lago tutto animato da cigni col collo nero e belle anatre e gru... la 
notte scorsa notevole grandinata (cervi, 20 pelli) già trovati morti e circa 
15 struzzi... chicchi di grandine grandi come mele... dormito in casa di 
uno mezzo matto... gli indiani vanno alle salinas a prendersi il sale 
- mangiano sa/e come zucchero... le donne prese prigioniere a 
vent'anni non si danno pace... moglie di un vecchio cacique non ha 
più di 11 anni... gli struzzi fanno le uova in pieno giorno... le gru 
trasportano fasci di giunchi..." 


È questa una tipica pagina del racconto di Darwin. 
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Darwìn: yhiggìu il nn naturalìsta attorno al mondo (25]) 


Ma il viaggio aveva anche altre sfaccettature. 

A Buenos Aires, nel 1833, come scrive Darwin in una lettera alle 
sorelle, "II nostro divertimento principale era quello di 
andare in giro a cavallo e ammirare le donne spagnole. E 
dopo aver visto per strada uno di quegli angeli ci veniva 
fatto involontariamente di osservare: 'Come sono stupide le 
donne inglesi: non sanno né vestirsi né camminare'. E poi 
com'è brutto quel Miss a paragone di Senorita... Uno non 
poteva guardare quelle loro splendide spalle senza 
esclamare: 'Come dev'essere bellal'" 

E poi: "La gonna stretta ed elastica aderisce perfettamente 
alla figura ed obbliga le donne a camminare a passi molto 
piccoli, cosa che loro sanno fare con tanta eleganza, 
mettendo in mostra calze di seta bianchissime e piedi 
quanto mai graziosi". 
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Darwìn: vìaggìo dl un natealsìii al mondo (26) 


Un disegno di un 
compagno di viaggio 
di Darwin, che raffigura 
una senorita 
di Buenos Aires 
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Darwìn: vìaggìo dl un naturalìsta fflìtomu® il mondo (22) 


Continuava Darwin: “Esse portano un velo di seta nero che, 
fissato dietro alla vita, si tirano sulla testa e si raccolgono 
con le mani davanti al viso, lasciandosi solo un occhio 
scoperto. Ma questo è così nero e vivido, così espressivo e 
penetrante da provocare le più profonde sensazioni. Nello 
stesso tempo le donne si trasformano talmente che 
all'inizio io rimasi così sorpreso come se mi fossi venuto a 
trovare in mezzo a uno stuolo di sirene. Non riuscivo più a 
staccare i miei occhi da loro". 

A Buenos Aires un capitano dell'esercito argentino chiese a Darwin 

"se /e donne di Buenos Aires fossero le più belle del 
mondo", al che lui rispose: "Non ci sono dubbi. Esse sono 
assolutamente incantevoli". Allora il capitano esclamò: "Chi 
dice questo è un uomo che ha girato mezzo mondo. Noi 
l'abbiamo sempre pensato, ma ora lo sappiamo per certo". 
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Darwìn: yhiggìu il un naturalìsta attorno M mondo (28) 


Ma in effetti, come Darwin scrisse ani dopo, "guardandomi indietro, 
riesco a capire come il mio amore per la scienza prese 
gradualmemnte il sopravvento su qualsiasi altro interesse". 

In varie parti del Sud America Darwin trovò fossili di animali morti 
da molto tempo e perfino di specie ormai scomparse, che 
catalogava attentamente, etichettando tutto ciò che trovava, 
scrivendo i suoi appunti e inviando lettere e pacchetti in Inghilterra 
con la descrizione delle sue scoperte. 

Da tutto quel materiale, in gran parte accessibile ancora oggi nel 
Museo di Storia Naturale di Londra, vari specialisti, all'epoca e in 
anni successivi, hanno tratti voluminosi testi di documentazione 
scientifica. 


D LibreOffice 


Darwìn: ¥faiggi© A un mtuanDte alO®ami© sil mondo ( 2 S) 
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Bffirwtas vìaggìo éì mn nMifmraH istn aftem® al mondo (30) 

Lì Darwin osservò i risultati di recenti eruzioni vulcaniche e annotò 
diversi esemplari di vita selvaggia, tra i quali gigantesche 
tartarughe e varie specie di uccellini molto mansueti, in particolare 
numerose diverse specie di fringuelli con becchi specializzati. 
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Darwìn: vìaggìo dl un naturalìsta alteim® sil mondo (31) 


Così Darwin raccontava la sua esperienza in una lettera del 1844 
all’amico Joseph Hooker, un botanico: 

"Sono rimasto talmente colpito dalla distribuzione degli organismi 
nelle Galapagos, ecc.ecc. e dal carattere dei mammiferi fossili 
americani, ecc.ecc. che ho deciso di raccogliere alla cieca ogni 
sorta di fatto che in qualche modo abbia a che fare con le specie. 
Ho letto pile di libri di orticoltura e agricoltura e non ho mai cessato 
di raccogliere fatti. Infine è giunto qualche barlume di luce e 
sono quasi convinto (in totale contrasto con la mia opinione 
iniziale) che le specie non sono (è come confessare di aver 
commesso un assassinio) immutabili. (...) Credo di aver 
scoperto (qui sta la mia presunzione) U semplice modo in 
cui le specie arrivano ad adattarsi a svariati fini." 
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©Mrwiiis vìaggìo iì un ngtnvaBstsi fflltem® al (32) 

Le specie viventi, animali e piante, erano considerati immutabili e 
esistenti da sempre, ovvero dal momento della creazione divina. 

Ma le tracce fossili sempre più numerose che venivano scoperte, 
dapprima in modo accidentale mentre si costruiva un palazzo o una 
strada, poi in modo sistematico, rivelavano un mondo diverso da 
quello descritto nei testi sacri della tradizione ebraico-cristiana- 
islamica. 

Nella Bibbia viene descritto un singolo evento di estinzione di 
massa, il Diluvio Universale, ma viene anche detto esplicitamente 
che Noè viene incaricato da Dio di imbarcare sulla sua Arca una 
coppia di animali di ciascuna specie, per preservarle tutte. 

Per questo il ritrovamento di scheletri fossili di animali senza 
riscontro nel presente è un problema per i creazionisti: perché 
quella specie non si è preservata? Forse Noè non è riuscito a 
trovare spazio per i dinosauri sulla sua Arca? Oppure c'è un'altra 
spiegazione? Nel caso dei dinosauri un asteroide. 
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©mtwìiis irfcggia di un natnvatei altema al aMiwila (33) 

Ci sono altre estinzioni di massa nella storia della vita sulla Terra e 
soprattutto i tempi sono ben diversi da quelli elaborati in base alla 
Bibbia. Nel 1650 james Ussher aveva calcolato che il mondo era 
stato creato nell'anno 4004 avanti Cristo. Dunque la Terra avrebbe 
circa seimila anni, un tempo ridicolmente breve per spiegare tutta 
una serie di eventi. Ma questa datazione, così come l'idea che la 
Terra sia piatta, oppure che il Sole e tutto l'universo circostante 
(composto da stelle fisse) ruoti attorno alla Terra, contraddice le 
acquisizioni della scienza, e perfino, grazie ai voli Apollo sulla Luna 
e a satelliti come la Stazione spaziale internazionale, l'esperienza 
diretta che è alla portata degli esseri umani. 

Darwin nel corso del suo viaggio sul Beagle trovò un insieme di 
elementi che lo portarono via via a scartare Genesi come una 
descrizione fedele degli eventi che hanno generato la grande 
varietà di forme di vita sul nostro pianeta. Da cui un progressivo 
distacco dal capitano Fitzroy. 
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©arwliij wiiigria il un natnvstei altem© al ikmjimìI® ( 34) 

Ernst Mayr, un grande biologo del XX secolo, ha tracciato nel 1980 
questo bel ritratto di Darwin: 

"Quando lasciò il Beagle, Darwin aveva acquisito una preparazione 
e un'esperienza di gran lunga superiori a quelle di qualsiasi altro 
suo contemporaneo. II viaggio gli consentì di fare esperienze molto 
più dirette e diversificate di quelle che gli si sarebbero offerte in 
qualsiasi altra circostanza. Tuttavia è giusto ricordare che era 
necessaria una persona dotata delle capacità e del carattere di 
Darwin per ricavare da questa opportunità tutto il vantaggio che 
egli ne seppe trarre. Ci voleva una persona con un grandissimo 
entusiasmo, con un’eccellente capacità di fare osservazioni, con 
una grande tenacia, resistenza a lavorare senza sosta per ore, 
dedizione nel tenere in modo ordinato e metodico un insieme di 
appunti e forse, soprattutto, con un’insaziabile curiosità peri! 
significato di qualsiasi fenomeno naturale in cui si imbattesse." 
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IDarwtaiJ vìaggìo dl un natoairalslii aìO®ami© n9 mondo (3S| 


Ecco di nuovo Darwin nel 1839. 
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Darwìn: yhiggìu dl mh natoairalslii aìtoMi® al mondo (3©]) 


ln conclusione, ancora qualche parola sulla scoperta di Darwin - la 

vita sulla Terra si è evoluta mediante selezione naturale. 

Essa andava veramente a intaccare credenze antiche e radicate, 
poiché apriva la possibilità di investigare ogni cosa, e di esplorare 
la nostra stessa natura umana con strumenti intellettuali potenti. 

E richiedeva anche un enorme coraggio intellettuale. 

Parafrasando Isaac Newton possiamo dire che 

"Se oggi vediamo più lontano, è perché poggiamo sulle 
spalle di giganti come Darwin (e Newton)". 

Mayr ci fornisce in termini positivi un inquadramento della 
questione. 
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Darwfató vìsiggkD dl nm naMrallÌsfta Sìxìdwi® al Bi®nifl© (37) 


"La scoperta della selezione naturale da parte di Darwin e di Alfred Russel 
Wallace, rappresenta uno straordinario progresso della filosofia. II 
principio è rimasto sconosciuto per oltre duemila anni di storia della 
filosofia, dai Greci fino a Hume, a Kant e all'era vittoriana. II concetto 
della selezione naturale ha la grande capacità di spiegare i cambiamenti 
in senso direzionale e adattivo. La sua natura è pura semplicità. Non è 
una forza come quelle descritte nelle leggi fisiche; ii suo meccanismo è 
sempticemente l'eliminazione degli individui inferiori. 

"Questo processo di eliminazione non casuale portò un contemporaneo di 
Darwin, il filosofo Herbert Spencer, a descrivere l'evoluzione con la frase 
che ci è oggi familiare ‘sopravvivenza del più adatto’. (Tale descrizione è 
stata spesso dismessa come un ragionamento circolare: ‘Chi sono i più 
adatti? Quelli che sopravvivono’. In realtà, un'analisi accurata in genere 
riesce a stabilire perché alcuni individui non riescano a prosperare in 
determinate condizioni). 
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Dffiirwtm ¥tffiggi® di ma naturalìsta ffitteirffiffi al (38) 

"Ma la grande portata del principio della selezione naturale è che rende 
innecessaria ogni invocazione di 'cause finaii' - vale a dire una qualunque 
forza teleologica che porta a un fine particolare. In realtà non c'è niente 
di predeterminato. E per di più l'obiettivo della selezione può cambiare da 
una generazione alla successiva, al variare delle circostanze ambientali. 

"Adottando la selezione naturale Darwin ha risolto la disputa millenaria 
dei filosofi riguardo il caso e la necessità. II cambiamento sulla Terra è ii 
risultato di ambedue, ii primo passo è dominato dalla casuaiità, il 
secondo dalla necessità." 

0 forse il senso profondo e sconvolgente della scoperta di Darwin è stato 
colto da un critico suo contemporaneo, tale Robert MacKenzie Beverley, 
quando scrisse nel 1868: 
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Darwfató vìsiggkD dl nm naMrallÌsfta Sixtam© al m©ni© (39) 


"L'artificiere della teoria con la quale dobbiamo confrontarci è 
l'lgnoranza Assoluta; a tal punto che possiamo enunciare come 
principio fondamentale di tutto il sistema che PER FARE UNA 
MACCHINA BELLA E PERFETTA, NON OCCORRE SAPERE COME Sl FA. 
Si scoprirà che questa definizione esprime sinteticamente il punto 
essenziale di questa Teoria, è questo in breve il significato di ciò 
che dice il signor Darwin, il quale, con una strana inversione del 
ragionamento, sembra pensare che Tlgnoranza Assoluta sia 
pienamente qualificata a sostituire \a Saggezza Assoluta nel 
conseguire tutti i risultati delTabilità creativa". 

Per chi volesse approfondire lo studio e la conoscenza di Darwin e 
dell'evoluzione ho compilato una minuscola bibliografia. 
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Darvvìn: vìaggìo i3 un naturalìsta attorno ai mondo (40) 

Una pìccola Bibliografia 

^ Charìes Darwìn, L'origine delle specie, L'origine dell'uomo, e altri 
scritti sull'evoluzione [edizione Newton Compton] 

^ Richard Dawkins, II racconto dell'antenato. La grande storia 
dell'evoluzione 

^ Richard Dawkins, II più grande spettacolo della Terra. Perché Darwin 
aveva ragion 

^ Daniel Dennett, L'idea pericolosa di Darwin. 

^ Daniel Dennett, Dai batteri a Bach. L'evoluzione delle menti 

^ Jared Diamond, Armi, acciaio e malattie 

^ John Maynard Smith e Eors Szathmary, Le origini della vita. Dalle 
molecole organiche alla nascita del linguaggio 

^ Ernst Mayr, Storia del pensiero biologico 

^ Alan Moorehead, Darwin e la Beagle 

^ Randolph Nesse e George Williams, Perché ci ammaliamo. Come la 
medicina evoluzionista può cambiare la nostra vita. 

^ Steven Pinker, Come funziona la mente. 

^ Carl Sagan, II mondo infestato dai demoni 
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Darwìn: vìaggìo dl un naturalìsta fflìO®rai© M mondo (41) 


Possiamo concludere dicendo che onorare la memoria di Darwin in 
questo Darwin Day significa continuare ad applicare un 
insegnamento fondamentale che ci viene da Leonardo da Vinci: 

"S/ come il ferro si arrugginisce senza uso, e 
l'acqua nel freddo si addiaccia, così lo 
'ngegno senza esercizio si guasta" 

Vi ricordo il mio sito svludo.altervista.org e vi ringrazio per 
l'attenzione. 
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